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De Gasperi varerà oggi il suo nuovo governo; 

per la maggioranza al Parlamento conta sulla 

capitolazione del PSDJ e ilei monarchici. La 

lezione del 7 giugno non gli è servita? Senza 

l'appoggio del,popolo non si può governare. 

vi *.. Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 

CON UNA POLITICA DI COMPRESSIONE DEL TENORE DI VITA DEL POPOLO 

De Gasperi uara oggi il gouerno ̂ ® stato ira i la i m e 
I ministeri "chiaue.. alla c o n l m f l u s i r i a P r o « I a ™ a t o l n • * * " * • 
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Il capo clericale si reca stamane dal Presidente Einaudi-Non ancora del tutto risolti i conflitti 
in seno alla D.C. • 1 misteri del C.A.S. - I socialdemocratici si orientano verso la capitolazione 

DIVAMPA DI NUOVO IL CONFLITTO CON U OCCUPANTE INGLESE 

Ismailiti occupata e presidiata civile truppe inglesi - Cortei di manifestanti per 
Vindipendenza dispersi dai soldati - Atmosfera di tensione in tutto il paese 

De Gabperi si recherà sta­
mane alle 11 al Quirinale per 
accettare formalmente l'inca­
rico di formare il governo. 
Probabilmente nel pomerig­
gio De Gasperi sottoporrà a 
Einaudi la lista dei ministri 
democristiani., 11 primo Coii-j s , l'intrigo ri, 
«a l io dei mimali i si riunii eb- D p G ; e n t r o ; - d ( J . 
be mercoledì o giovedì per ,„,,„, ,,' „,.nMam„ Jr,^.»„ ..;_ 

Cadorna), e forse Taviani al 
commercio estero e Rumor 
al lavoro (ma a quest'ultimo, 
come si è visto, pare sia 
stato preferito Rubinacci). 

P.S.D.I. e P.N.M. 

^ i u \ ^.m Pel" 
nominare i sottosegretari, che 
saranno anche essi tutti de-

1 rnocristiani. Le Camere ver­
rebbero c o n v o c a t e lunedi 
prossimo, e martedì avrebbe 
inizio il dibattito sulla fi­
ducia. 

Queste le decisioni prese 
ieri a Castel Gandolfo, in una 
specie di gran conclave del­
la direzione e dei direttivi 
dei gruppi parlamentari cle­
ricali, arbitro De Gasperi. Ep­
pure tutti gli interni conflitti 
non sono stati risolti. Anche 
alla vigila della formale so­
luzione della cri»i. una neb­
bia abbastanza fitta ha con­
tinuato a circondare le ma­
novre di De Gaspeii, sia per 
quel che riguarda gli uomini 
prescelti per il nuovo mini­
stero, sia, e sopratutto, per 
quel che riguarda la sorte 
parlamentare di un tale go­
verno di minoranza. ' 

Le ultime e più accredi­
tate voci davano come assai 
probabile la seguente forma­
zione: De Gaspeii alla pre­
sidenza e agli esteri: Fan-
fani agli i n t e r n i ; Polla al ' 
bilancio e al tesoro; Vanoni | 
alle finanze; Gonella alla giù-1 
stizia (con conseguente allon­
tanamento d a l l a segreteria! 
del partito): Bettiol alla pub-' 
blica istruzione; Sceiba alla; 
difesa; Taviani al commercio' 
esteio; Tambroni alla mari-' 
na mercantine; Rumor o Ru­
binacci al lavoro; Mattarella-
ai trasporti; Cassiani alle po­
ste;' Spataro ai lavori pub­
blici; Salomone all'agricoltu­
ra: Togni all'industria: Cam-
pilli alla Cassa per il Mezzo­
giorno. Ma queste voci non 
hanno ricevuto f i n o r a una 
san/ione ufficiale. 

De Gasperi ha r i c e v u t o 
feri, tra gli altri. Pella, Fer­
rari Asgrarìi o Andreotti, e 
dopo tali colloqui sarebbe 
-tato definitivamente risolto 
il problema della attribuzio­
ne delle leve economiche, 
con la conferma del binomio 
Pella-Vanoni al tesoro e alle 
finanze. Lo sconfitto della si­
tuazione sarebbe Ferrari Ag­
gradi. a beneficio del quale 
era stato escogitatei un co­
siddetto « Cas >. cioè un sot­
tosegretariato per il <• coor­
dinamento delle attività so­
ciali ». Questo sottosegreta-
riato .-.vrebbe sottratto a Pe l -
la il CIR (Comitpto intermi-
nistevip'e della ricostruzione) 
p l'eredità della MSA ame­
ricana. che sta per morire. 
ma che dispone di una at­
trezzatura tecnica cospicua e 
di numerosi funzionari ame­
ricani. parte dei quali avreb­
be dovuto rimanere al servi­
zio del •' Cas .. con stipendio 
del governo italiano. Pella si 
è opposto e ha ottenuto che 
il CIR sooravviva ->i tto i' 
suo controllo. Ferrari Asgradi 
otterrebbe for=c il dicastero 
dell'industria al posto di To-
gni. 

Nuove tosse? 
Mentre Vanoni si sarebbe 

pronunciato per maggiori e n ­
trate fiscali da realizzarsi 
perseguendo (a parole) i 
grandi evasori e tassando le 
società per azioni non in 
rapporto al capitale nomina­
le e ai bilanci fasulli, ma in 
rapporto alla loro concreta 
attività e consistenza, Pella 
avrebbe osservato che simili 
.-eterni hanno effetti solo a 
lunga scadenza: per ottenere 
-libito maggiori entrate sono 
da preferirsi (e nessuno d u ­
bita che tale sarà la linea 
del « n u o v o » governo) ina­
sprimenti fiscali e nuove tas­
se non solo dirette, cioè sui 
ricchi, ma soprattutto indi- , 
rette, cioè sui consumatori.! 
Più che dì ottenere nuove : 
entrate, si tratterà poi d'i 
contrarre le spese, mantenen­
do la politica di c o m p r e s o n e J 
del tenore dì vita del popolo! 
a cardine dell'ottavo governo! 
De Gasperi, cosi come ìv porj 
ì gabinetti precedev i . 

Nonostante che gì; i,r.e:i-j 

mani, il problema aperto ri­
mane pur sempre quello del­
la maggioranza parlamenta­
re che dovrà essere raffaz­
zonata per sostenere quel 
qualunque governo di mino­
ranza che si presenterà alle 
Camere all'inizio della setti­
mana prossima. La posizione 
dei due complici potenziali 
di De Gasperi, socialdemo­
cratici e monarchici, non è 
finora mutata. Le conclusio­
ni alle quali è giunto il Con­
siglio nazionale del PSDI so ­
no ovviamente equivoche. 
nessuno avendo ben compre­
so in che cosa consiste la 

opposi/ione costituzionale « 
nel quadro della « solidarie­
tà democratica », e ritenen­
dosi dai più che una tale for­
mula lasci aperta la porta 

ad ogni capitolazione 
L'agenzia socialdemocratica 

Roma è stata ieri esplicita 
come non mai in proposito; 
tanto è vero che, pur rico­
noscendo che gli uomini del 
nuovo governo sono stati scel­
ti tra i più graditi all'estrema 
destra e che il programma 
di De Gasperi non ha nulla 
di nuovo, ha scritto che ver - t 
rà lasciata al gruppo parla-1 
mentare del PSDI la facoltà 
di decidere se « la mancanza i 
di fiducia nel governo debba j 
estrinsecarsi attraverso un 
voto contrario o attraverso 
la astensione •>. 
E il gruppo parlamentare si 
è affrettato a « interpretare •-> 
le decisioni del Consiglio na­
zionale sulla « opposizione co­
stituzionale » del PSDI ap­
punto nel senso della asten­
sione, e non del voto con­
trario. Che brutta fine ha 
fatto < l'iniziativa Saragal - ! 

I monarchici continuano poi 
a subordinare il loro voto fa­
vorevole alla presenza nel go ­
verno • di « uomini nuovi », 

una richiesta che si riduce, 
pare, al semplice allontana­
mento di Sceiba dal Ministe­
ro degli interni e all'inclu­
sione nel governo di qualche 
e l e m e n t o particolarmente 
gradito all'estrema destra 
(ma già ce no sono, come 
tutti sanno, un buon nu­
mero). 

Imponenti assemblee 
di lavoratori ntll'UtSS 

L'ii rilitorUlr della « Travila » 

MOSCA, 13. — L'attenzio­
ne della stampa sovietica si 
polarizza anche oggi, sulla 
scoperta e denuncia delle a t ­
tività delittuose del traditore 
Beria, e sulla profonda e in­
frangibile unità del Partito 
comunista, del governo e del 
popolo sovietico. 

La Pravda in un editoriale 
di prima pagina, riafferma la 
validità del principio di guida 
collettiva in- ogni organismo 
del Partito affermando che 

€ non vi è posto per i predo­
mìni personali nel Partito» 
giacche « nessuna saggezza 
individuale, nessuna esperien­
za individuale può eguaglia­
re la saggezza e l'esperien/.a 
collettiva ». 

La Pravda continua ricor­
dando il grande insegnamento 
di Stalin sulla necessità di 
tenere sempre presente la vo­
lontà collettiva, riafferman­
do nel tempo stesso la forza 
meravigliosa della critica e 
dell'autocritica, Il giornale 
passa poi ad una ampia di­
samina critica del lavoro di 
alcuni funzionari che « hanno 
impedito la formulazione di 
critiche nel le riunioni, per­
chè ciò avrebbe potuto nuo­
cere al loro prestigio •». 

In tutta l'Unione si con­
tinuano a tenere imponenti 
comizi di lavoratori, che riaf­
fermano la loro fiducia nel 
PCUS e nel governo sovietico 
impegnati nell'immensa ope­
ra della costruzione di una 
nuova società, e nella stre­
nua difesa della pace dei po­
poli. 

Al QUADRI DIRÌGENTI DEL PARTITO A ROMA 

Un discorso di D'Onofrio 
sul tradimento di Beria 

Mei l'URSS non si perdona a chi — pìccolo o grande che sìa — calpesta i principii della 
democrazia socialista e tenta di porsi al di sopra del Partito e del (inverno sovietico 

"X ,<> J ^ 

Militari ilei Ir trtippr ili orcup.izionr britanniche perquisisionti cittitilini egiziani tirila zona del canale di Suez 

Alcune importanti dichia-. loro servizio hanno reagito 
razioni sui recenti avveni- al caso Beria non è che l'ul-
menti internazionali s o n o timo esempio del disperato 
state f a t t e dal compagno 
Edoardo D'Onofrio ai diri­
genti delle sezioni comuniste 
di Roma, riuniti nella sede 
del P.C.I. di Ponte Parione. 

D'Onofrio ha rapidamente 
tratteggiato la situazione in­
terna del Paese, caratteriz­
zata dal tentativo clericale 
di eludere l'aspirazione della 
maggioranza degli italiani al 
cambiamento della politica e 
degli uomini di governo ed 
ha Quindi esaminato la s i ­
tuazione internazionale. II sa ­
botaggio all'armistizio in Co­
rea, le provocazioni scatenate 
a Berlino, lo sfruttamento di 
alcuni errori compiuti nella 
lotta per il socialismo nelle 
democrazie popolari vengono 
utilizzati d a g l i imperialisti 
americani, ha detto D'Ono­
frio, al fine di render vane 
le prospettive di pace aperte 
dalle proposte dell'Unione So ­
vietica e di disorientare la 
opinione pubblica. 

Il modo come i dirigenti 
americani e la propaganda al 

tentativo dell'imperialismo di 
continuare e aggravare la 
guerra fredda. Cosa è suc­
cesso nell'U.R.S.S.? Il Parti­
to Comunista dell'Unione So­
vietica scopre che uno dei 
suoi dirigenti non applica la 
politica del Partito, non ese­
gue le decisioni del governo 
e. anzi, tradisce il Partito 
e il governo perchè si a v ­
vale del Ministero degli In­
terni, per fare una politica 
personalistica e per seminare 
discordia tra le varie nazio­
nalità c h e compongono la 
Unione Sovietica. Si tratta 
di un dissenso politico? B e ­
ria non era d'accordo con i 
dirigenti del Partito comu­
nista e del governo sovietico? 
Ma chi, nel Partito comuni­
sta. non è d'accordo con la 
linea del Partito lo dice, di­
scute liberamente: le sue opi­
nioni possono essere consi­
derate giuste o sbagliate. Se 
sono sbagliate egli ha il do­
vere di accettare le decisio­
ni della maggioranza e di ap­

plicarle. Beria non ha fattoli fascisti gridaiono alla cusi . 
questo. Beria non si è com-jma i f a t t i dimostrarono il 
portato come un comunista.|contrario. Difendendo Beria 
Beria ha cercato di imporre 

IL CAIRO, l:{ - - Lo sfato1 

d'allarme e sfato decretato 
.sfamane in tulio l'Egitto. I-
.smatlta, centro della zona del 
Canale th Suer, e militar­
mente occupata dalle truppe 
britanniche. Una atìtiosfera di 
tensione drammatica grava 

con mezzi illeciti e sleali la 
sua volontà al di sopra di 
quella del partito e del go­
verno. Quello che ha fatto 
Beria contrasta con i princi­
pi di democrazia che rego­
lano la vita del Partito co­
munista e dello Stato sovie­
tico, contrasta con la politi­
ca di distensione che è pro­
pria del s o c i a l i s m o , del-
l'U.R.S.S. e del Partito Co­
munista. Perchè non dovrem­
mo parlare di tradimento ? 
Orbene. la stampa clericale 
e americana, invece di giudi­
care obiettivamente q u e s t a 
prova di forza del P.C.U.S. e 
dellTJ.R.S.S. in difesa della 
democrazia e della pace, gri­
da alla crisi e alla debolezza 
del P.C.UJ5. e dell*UJtS.S. e 
cerca di far passare questi 
fatti come una prova della 
rinuncia d a parte del Paese 
del Socialismo alla politica di 
distensione e di pace. 

Meschini e bugiardi! Già 
altre volte, in casi analoghi, 

APPELLO DEI SINDACATI UNITARI AI LAVORATORI 

Inora di lavoro per la(d.l.L! 

lamenti economici dr ; :.i>o-
vo-i governo siano qucll: che 
sono, e cioè del tutto negati­
vi e reazionari, pare orò che 
ia corrente di •» mi.-::<tiva 
democratica >» sedicente di s i ­
nistra. abbia abbandons.'.o la 
sua reticenza ad assumere 
DOsizkmi di responsabilità, e 
si sia invece lanciata in a-
vanti: non certo per impri­
mere al governo quei « nuo­
vi impulsi ^ di cui parlò Fan-
fani, e dei quali non vi è la 
più pallida traccia n e l l a 
composizione e nel program­
ma del progettato gabinetto 
degasperiano. ma come puro 
e semplice assalto alle cari­
che. Perciò Fanfani andrà agli 
interni (con Sceiba alla di­
fesa, dopo un ballottaggio con 

La Segreteria e il Comitato esecutivo 
delia C.G.I.L., riunitisi ieri a Roma uni ­
tamente ai rappresentanti delle Federa­
zioni nazionali di categoria, hanno proce­
duto a un esame accurato della situazione 
amministrativa dell'insieme delle organiz­
zazioni sindacali, al centro e alla periferia. 

« I convenuti — aice il comunicato d i ­
ramato al termine ie l la riunione — riten­
gono doveroso e necessario informare i la ­
voratori italiani delle serie difficoltà ani-
minUtrdti\e in cui si trovano la C.G.I.L. 
e la maggior parte delle organizzazioni sin­
dacali ;.d esia aderenti. 

Il Comitato esecutivo della C.G.IX,. e ìe 
segreterie delle Federazioni di categoria 
segnalano che le difficoltà finanziarie che 
provano le organizzazioni sindacali unita­
rie dipendono innanzi tutto: 

a) dai maggiori impegni che alla Con­
federazione Generale Italiana del Lavoro 
derivano dalla crescente fiducia che le 
masse lavoratrici ripongono in essa e a 
cui non ha corrisposto sinora un aumento 
adeguato dei contributi sindacali: 

b) dalle maggiori difficoltà in cui si 
svolgono le lotte sindacali, da qualche an­
no a questa parte, e dalle maggiori spese 
che queste lotte richiedono; 

e; dalla necessità di aumentare lo sfor­
zo finanziario in aiuto delle organizzazioni 
sindacali meno forti delle vaste zone de­
presse del Paese; 

d) dalla necessità di potenziare le ini­
ziative dirette a sviluppare la formazione 
di nuovi quadri dirigenti di cui abbisogna­
no numerose organizzazioni sindacali. 

Si tratta, dunque, di necessità inerenti 
allo sviluppo del movimento sindacale uni­
tario e dalle crescenti responsabilità che 
ad esso incombono nella difesa efficace de ­
gli interessi, dei diritti e della dignità di 
tutt i i lavoratori italiani; necessita dalle 
quali non si può derogare senza intaccare 
la necessaria efficienza deila C.G.IJ*. 

ti Comitato esecutivo e le Federazioni 

nazionali di categoria, pur essendo consa­
pevoli del le condizioni di grave disagili 
in coi versano i lavoratori italiani, a v 
vertono l'urgente necessità di rivolgere 
nn v ivo appello al loro spirito di sacri­
ficio perchè diano alla CGIL e all'insieme 
delle organizzazioni sindacali unitarie I 
mezzi supplementari che sono necessari 
per condurre la loro sacrosanta battaglia 
per la difesa r il miglioramento delle 
condizioni di vita del nostro Popolo la 
voratore. 

Alla C.G.I.L. si pongono in questo m o ­
mento compiti gravi e urgenti per ottenere 
raccoglimento delle giuste rivendicazioni 
della classe operaia e dei lavoratori ma­
nuali e d intellettuali, dei disoccupati, del 
pensionati, dei vecchi e degli invalidi s en­
za pensione. Per adempiere a questi suoi 
grandi compiti, la C.G.I.L. ha bisogno di 
mezzi finanziari sufficienti. 

E questi mezzi essa non può chiederli 
che ai lavoratori. L3 C.G.I.L. non ha, non 
può e non vuole avere finanziamenti spe ­
ciali da parte di chicchessia, giacché que ­
sta è la condizione assoluta della sua piena 
indipendenza, della sua libertà d'azione e 
della sua fedeltà indiscutibile agli interes­
si di tutti i lavoratori e dell'Italia. 

La CGIL e le organizzazioni nazionali 
di categoria chiedono ai propri aderenti 
ai lavoratori di tatti i settori, nn contri­
buto straordinario equivalente a «n'ora di 
lavoro. Onesto contribat* straordinario 
dovrà essere coi risposto entra e non oltre 
il 31 agosto prossimo. L e Camere del La­
voro e i Sindacati proVincml! e total i 
sono invitati a prendere immediatamente 
le misure più opportune per garantire il 
masshno saccesa» a qnesta sortoati ariane 
straordinaria. 

La CGIL — termina il commiicato — 
ha piena fiducia che ogni lavoratore ita­
liano risponderà con slancio a «««sto 
appello urgente della sua grande orca 
n inazioue unitaria a. 

MI 
dianone cratast nel giro di 
pochi: ore, die limino portato 
in fase esplosiva la crisi la­
tente da oltre un anno fra 
l'Egitto e le autorità britan­
niche del Canale. 

Causa occasione del conilit-
to, che da un momento all'al­
tro potrebbe divenire sangui­
noso, è stata una perentoria 
nota che il comandante supe­
riore britannico della zona del 
Canale, generale Francis Fee-
ting, ha fatto pervenire ieri 
sera al governo egiziano, chie­
dendo la restituzione entro le 
ore 8 di stamane di un mili­
tare della RAF scomparso a 
Jsmailia il 9 luglio. 

La nota, che reca la firma 
del comandante del settore 
nord del Canale, generale 
Gordon, dice tra l'altro: « Il 
generale Feeting, comandante 
le truppe britanniche, vi in­
forma che considera estrema­
mente seria la sparizione a 
Ismailia il 9 luglio del mil i -

i provocatori di guerra sco-ldall 'alba ir. tutto il paese. 
prono i loro amici, i loroj Questa, in breve, la si 
agenti e anche i loro scopi. 
Ce n'è abbastanza perchè i 
lavoratori e i cittadini one­
sti comprendano come stan­
no le cose. 

Il caso Beria p iova che chi 
nel Partito comunista infran­
ge il principio della dire­
zione collegiale, viola la de­
mocrazia interna di partito e 
la democrazia della società 
socialista è colpito. I comur 
nisti non guardano in faccia 
a nessuno quando ciò avvie ­
ne. Piccolo o grande che sia, 
chi tradisce non ha diritto 
di restare nel Partito, non 
può pretendere che la legge 
democratica e socialista lo 
risparmi. 

I clericali — ha proseguito 
D'Onofrio — dicono che la 
rivoluzione divora i suoi uo­
mini. £ dimenticano i roghi 
innalzati dai preti nel m e ­
dioevo, dimenticano le per­
secuzioni contro i seguaci di 
altre fedi, dimenticano che 
le rivoluzioni borghesi — e s ­
se si — hanno divorato u o ­
mini su uomini e sono state 
caratterizzate da intieri pe­
riodi di terrore. I clericali 
dimenticano che il capitali­
smo fa versare da decenni il 
sangue dei lavoratori. Proprio 
qui in Italia abbiamo visto 
scorrere il sangue dei lavo­
ratori sulle piazze di Mode­
na, di Melissa e della stessa 
Roma. Oggi i capitalisti non 
hanno bisogno di divorare 
i loro uomini perchè essi 
costituiscono, in realta, una 
associazione di gente unita 
nel proposito di divorare il 
popolo. I clericali si scanda­
lizzano perchè nel Paese del 
Socialismo un ministro viene 
cacciato quando viola le leg­
gi e non ricordano che, qui 
in Italia, ministri chiamati 
in causa per fatti molto oscu­
ri (perfino per complicità con 
i banditi) non solo non ven­
gono rimossi ma confermati 
nella loro carica ed esaltati. 

Un giornale governativo, in 
questi giorni, ha avuto l'in­
telligenza di s c r i v e r e che 
quando casi come quello di 
Beria avvengono vuol dire 
che la crisi è passata. Si, se 
di crisi si può parlare, la 
crisi è risolta. La politica s o ­
vietica impostata da Lenin e 
sviluppata da Stalin, la po­
litica di difesa della pace e 
di costruzione del comunismo 
continua e continuerà. Sap­
piano tutt: i comunisti — ha 
concluso D'Onofrio — porta­
re una parola di verità e d: 
chiarimento a tutti i citta­
dini. Sappiano i comunisti 
smascherare i falsari e i ne ­
mici della Dace. come sep­
pero smascherare i falsari 
della ^mostra dell'ai di là». 

taie dell aviazione btitannìca 
A. V. Itidgen, e vi informa che 
alle ore 9 di lunedi, se il mi­
litare non sarà ritrovato, 
prendeva misuie tali da recare 
gravissimo pregiudizio alla 
popolazione egiziana ». 

La risposta del Cairn era 
violentissimi!. 

L'ultìroalum reipinio 
In una dichiarazione fatta 

a Palazzo Abdin. sede della 
presidenza della Repubblica, e 
trasmessa per radio a tutto il 
paese, H ministro della propa­
ganda Salali Salem lanciava 
agli inglesi una aperta sfida, 
affermando chv < la libertà si 
conquista a prezzo del san­
gue > e concludendo: •• Che gli 
inglesi comincino, domani a l ­
le 9 ! *. 

Definendo l'Inghilterra •< u-
na potenza di terz'ordine » e 
Gordon * un individuo senza 
autorità *, Salem si dichiarava 
certo che l'episodio, per il 
quale il governo egiziano de ­
clina ogni responsabilità, a-
prirà dinanzi all'Egitto « la 
porta della libertà f. " Nono­
stante le manovre inglesi — 
egli proseguiva — l'Egitto 
non rivelerà i suoi piani, i 
quali sono più seri di quanto 
l'Inghilterra possa credere e 

possono e 5- s e r e realizzati [britanniche eutraivmo in città 
quando noi vorremo. L'Egitto a bordo di autoblindo. Un or­
si considera in guerra su due 
fronti. .->ui Canale come nel 
Sudan . 

A /Miiaidu, prima ancora 
dello scadere dell'ultimatum 
la tensione si andava frattan­
to aggravando di ora hi ora. 
La gente sostava in folla 
velie vie commentando l'ac­
caduto e i giornali egiziani 
di stamane, usciti con edito­
riali i quali annunciano die 
l'Egitto « non è quello di una 
volta e restituirà colpo su 
colpo agli imperialisti >», pas-
savano di mano in mano. Gli 
operai egiziani che latorcno 
per gli inglesi venivano fer­
mati all'ingresso dei campi da 
giovani armati, che impediva­
no loro l'accesso. I soldati egi-
zioui e quelli britannici co ­
minciavano a erigere sbarra­
menti stradali e a creare po­
sti di blocco ai limiti della zo­
na militare inglese. 

Alle 9, i l generale Gordon, 
accompagnato da una scorta 
armata, ha fatto il suo in­
gresso al governatorato di 
Ismailia per ricevere la ri­
sposta egiziana. Ottenuta ri­
sposta negativa, egli si al­
lontanava senza fare com­
menti. 

Poco dopo, le prime truppe 

(; 1 A• NOVI: r RELIGIOSI INCARCERAI I 

Cinque sacerdoti orrestoti 
per il ratto dei bimbi Finaly 

Si tratta di quattro professori del collegio S. Luifi Gonzaga e del curato 
di Bayona, che favorirono il rapimento e nascosero i due fratelli ebrei 

Ispettore di polizia 
ucciso a Tonisi 

TUNISI, 13. — Un giova­
ne patriota tunisino ha spa­
rato oggi tre colpi di pisto­
la contro l'ispettore di poli­
zia di Sousse, Ladhari. t e ­
mutissimo scagnozzo del le 
autorità francesi. 

BAYONA. 13 — Cinque sa­
cerdoti baschi — quattro pro­
fessori del collegio di San Lui­
gi Gonzaga ed il curato di una 
parrocchia 01 Bayona — sono 
atati oggi tratti i n arresto per­
che imputati 01 partecipazione 
al rapimenti dei due fratelli 
ebrei Gerald e Robert Fmaly 
liberati recentemente, sotto la 
pressione dell'opinione pub­
blica e della stampa. I primi 
quattro sacerdoti sono accusa­
ti di avere favorito il ratto aei 
due fratelli, mentre il quinto 
è imputato di avere nascosto 
i due ragazzi durante i dieci 
giorni che CSJÌ trascorsero a 
Bayona prima di essere trafu 
gati in Spagna. 

Gli arresti odierni fanno se 
guito all'interrogatorio cui so 
no stati 5<-,ttoposti i due fra­
telli Finaly a Senly. da parte 

fdi un i^ettti-o della poh^-.a. 
per mcar;co del giud'ce istrut­
tore di Bayona. 

Salgono co-i a dodici le per­
sone recidenti a Bayona incoi-
paté di avere partecipato al 
rapimento dei due fratelli ed 
al loro invio in Spagna. Tra 
esse figurano nove religiosi. 
mentre altre otto persesi e, ar­
restate poco dopo la scompar-
fa dei due ragazzi. Fono state 
poste in libertà provvisoria. 

Aspri (Oiàittiecffti 
in corso in (orca 

TOKIO. 14 (mattina). — La 
agenzia americana «Amaetated 
r*re*» » romanica che nella ajoV-

te fra lunedi e martedì e du­
rante le prime ore di oggi (ora 
locale) le truppe cino-coreane 
hanno sferrato un violento at­
tacco contro il settore centro 
orientale delle linee americane 1 
aprendo profonde brecce in al- ! 
cuni ponti. La nuova linea del* 
fronte si estenderebbe — sem­
pre secondo l'agenzia — da 
Kumtma al fiume Pukhan per 
circa trenta chilometri. Sono in 
eorso accaniti combattimenti e 
la situazione è definita «confu­
sa ed incerta». Nei comandi di 
prima linea si parla di «situa-
rione grave». 

Alle S di stamane (ora locale) 
alcune posizioni delle fone a-

diite del comando britannico 
veniva affisso sui muri, a n ­
nunciando che chiunque uer-> 
rà trovato in possesso di ar­
mi verrà arrestato e che i 
soldati inglesi perquisiranno 
tutti coloro che entreranno o 
usciranno dalla città. Gli oc­
cupanti eseguivano immedia­
tamente l'ordine, bloccando 
pedoni e veicoli, mentre re­
parti di paracadutisti presi­
diavano gli edifici pubblici ^d 
erigevano sbarramenti di 
sacchetti di sabbia e posta­
zioni di mitragliatrici nei 
punti strategici. Elementi del­
la 16 divisione aviotraspor­
tata, armati di mitra, comin­
ciavano a percorrere a passo 
lento i marciapiedi, in. una 
atmosfera sempre più arro­
ventata. 

Poche ore dopot entravano 
in città anche reparti dello 
esercito egiziano, accolti con 
applausi dalla folla. Le oppo­
ste forze si mantenevano a 
distanza te une dalle altre. 
evitando incidenti. La popo­
lazione, inuece, s i riuersara 
per le r ie , inneggiando alla 
indipendenza e recando car­
telli dove la promessa di un 

bagno di sangue », ripetuta 
da Salem e dalla stampa del 
Cairo, ricorreva frequente. 
Cortei di giovani cominciava­
no a percorrere le vie. 

! Poco dopo le 11, Naghib 
{Convocava al Cairo un consi­
glio straordinario di gabinet­
to, dal quale usciva la pro-

\clamazione dello stato di al­
larme. Il presidente si rifiu-
itava d'altro canto di ricevere 
il'incaricato d'affari britanni­
co. Hankey, che aveva solle-

icitato udienza. Hankey aveva 
(Però un colloquio con il mi-
inistro degli esteri. 

: La tensione permane 
• Gli ultimi dispacci che 

Uno passate in mano ai cino- j mungono da Ismalia inlor-
coreani che attaccano senza intano che la situazione e col­
posa ». 

In sciopero ieri e oggi 
i minatori siciliani 

PALERMO. 13. — Per la pc-,città 
requazione della indennità d:' 
contingenza, per la definizione 
della Cassa integrazione pen­
sioni. per il rifiuto degli indu­
striali all'applicazione del con­
tratto nazionale di lavoro e per 
il contratto integrativo hanno 
sospeso il lavoro per due ore 

"ia, ma la tensione permane. 
La lolla che ha inraso le 
strade e le piazze è stata di­
spersa e i soldati inglesi con­
tinuano a perquisire pedoni 
e reìcoli all'ingresso della 

Il controllo è stato esteso 
anche ai treni, ma un treno 
diretto a Ismailia e prore-
niente dal Cairo è stato fatto 
tornare indietro prima che 
raggiungesse la zona control­
lata dalle autorità militari 

mericane e sud-coreane « risul- feàtszione di loti 

questa mattina tutti 1 minatori »._,-«„„.,-„*... c 

della Sicilia, i quali ripeteran- o r j ' a ™'Che . Successi cernente 
no anche domani la loro m e n i - a c c o r d t locali rÌ5fabilirano il 'traffico 

li dito neWocchio 
•••••••••tiMiiiMiMiniiiimi •iiiiiMMiiMMiiiiiiiiiiiiiiiMiMiiMii ', ^ Porto Saia la polùta ha 

proclamato lo stato di emer­
genza e renarti di igenti pat­
tugliano le vie della cit:à. 
Xon vi sono stati incidenti. A 
Kantara, a metà strada fra 
Ismailia e Porto Said, le au­
torità egiziane nanna riferito 
che una pattuglia britannica 
ha aperto il fuoco contro un 
gruppo di lavoratori egiziani 
ferendone un numero impre­
cisato. Tuttavia questo taci* 
dente non dece esser* neces­
sariamente messo in relazione 
con l'attuale crisi in quanto 
episodi del genere OD t e n g o n o 
pressoché quotidianamente 
nelle zona del Canale di Suez, 

• • U n t r a d i z i o n i 
Scrive il Globo che VEsCr-

cito ha perduta « una dette 
n e più bette qualità» e ctoé 
m quella apoliticità che indù-
ceva gli ufficiali a disinteres­
sarsi di poliuca, trascurando 
perfino le elezioni, che già la 
" bassa forza " senza diritto al 
voto, ignorava » 

Ecco qua, le « belle tradizio­
ni », che i generali di ventura 
difendono: ti soldato non ha 
diritto a pensare, deve tacere 
ed obbedire, non ha diritto ai 
voto. 

Anche le suore « «cpotte vi­

ve » hanno questo diritto, ma 
il soldato no. Lui ha il dritto 
e 12 dovere di estere sepolto 
,norto. 

Un naf tar to 
« Giornali senza lettori ». e 

il titolo dell'articolo di tondo 
dei Tempo. Lo ha firmato Ore-
«te Mosco. Lui se »ie intende: 
è stato direttore del Globo. 

Il f a s a o d a l g i o r n o 
« L'arresto di Berta previsto 

dagli astrologi * Da un titolo 
della Stampa. 
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